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ttaprendere un viaggio inutilmente a qualche inten-.
dente 'di“quefta materia, dandogli ad intendere, che:
vi“avtebbe trovato il proprio conto. Ma il Ciele mi
guatdi da ‘si' fatce impofture! Verfo il Monte a Tra-
montana st offervan delle rovine, ricoperte di terra,
¢ di'‘erba, di’ un qualche ftabilimento Romano, e non
oferei- decidere, fe qui veramente vi fofle mai ftata.
una Cittd, o no. Fra quelle rovine , vicino ad un
acqua detta Svobrew i trovo, cinqueanni fa, la feguen-

té Ifcrizione, che prometteva teforo alla gente (w-

perftiziofa; ed ignorante: . - A s
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To fui a vifitare” tutt’all’intorno la < Chiefa di- S
Pietro fituata fu di una piccicla collinetta,  pen ve-
der fe vi fofle qualche Fcrizione, ma indarno ::Mi
fu detta una cofa , che' veramente fa ‘compaflione ,
che quefta Chiefdy che avrebbe bifogno: diieflere - di-
latata per To accrefcimento délla’ ‘popolazione, che fi
fa di anno in anno, non''la vogliono 'disfare: aleuni
Villici, perche la tradizionale ignoranza i .confervato
loro, chella ¢ la prima‘di tutte ‘le “Chiefe Criftia-
ne, fabbricate in Dalmazia: In facti ‘&' 'degno’ di -ef-
| | {ere lafciato ai pofteri un si preziofo' monumentodell
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